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Il S.I.A.N. si prefigge di promuovere la salute della popolazione e 
prevenirne lo stato di malattia contribuendo a garantire la sicurezza 
igienico-sanitaria degli alimenti, delle bevande e dell’acqua destinata al 
consumo umano.

S.I.A.N garantisce altresì il controllo ufficiale e la sorveglianza sul 
deposito, commercio, vendita e utilizzo di Prodotti Fitosanitari e coadiuvanti 
dei prodotti fitosanitari.
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Metodi e tecniche del controllo ufficialeMetodi e tecniche del controllo ufficiale

� Monitoraggio

� Sorveglianza

� Ispezione
� Verifica
� Audit
� Campionamento

� Ispezione
� Verifica

� Campionamento 
ortofrutticoli, 
formulati e acqua

Definizioni

Reg. 882/04-Art.2

L.283/62

PROGRAMMA SEGNALAZIONE
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Delibera di Giunta regionale n. 541 del 18 aprile 2016: 
”APPROVAZIONE DELLE "LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI PER LE 

AUTORITA' COMPETENTI E PER

GLI UTILIZZATORI PROFESSIONALI IN MATERIA DI IMPIEGO 
DEI PRODOTTI FITOSANITARI NELLE

AREE FREQUENTATE DALLA POPOLAZIONE O DA GRUPPI 
VULNERABILI"

DIPARTIMENTO DI SANITÀ PUBBLICA 

Unità Operativa Igiene degli Alimenti e Nutrizione

Direttore Dott. Giuseppe Cosenza

Ferrara, 6 Ottobre 2016



RICORDANDO GLI OBIETTIVI DEL 

PIANO DI AZIONE NAZIONALE (PAN):

Gli obiettivi del PAN sono riconducibili alla riduzione dei rischi, nell’utilizzo degli agrofarmaci
sulla salute umana, sull’ambiente e sulla biodiversità, agendo attraverso misure tra le quali:

- ridurre i rischi e gli impatti dei prodotti  fitosanitari sulla salute 
umana, sull'ambiente e sulla biodiversità;

- proteggere gli utilizzatori dei prodotti fitosanitari e la 
popolazione interessata;

- la difesa sanitaria a basso apporto di prodotti fitosanitari (difesa 
integrata e agricoltura biologica);

- tutelare i consumatori;

- salvaguardare l'ambiente acquatico e le acque potabili;

- conservare la biodiversità e tutelare gli ecosistemi.



RICORDANDO LE AZIONI SPECIFICHE DEL 

PIANO DI AZIONE NAZIONALE (PAN):

• A.2.2 - Informazione preventiva, da parte degli utilizzatori, nei confronti della 
popolazione interessata e potenzialmente esposta ai prodotti fitosanitari.

•A.5.6 - Misure per la riduzione dell’uso o dei rischi derivanti dall’impiego dei 
prodotti fitosanitari nelle aree frequentate dalla popolazione o da gruppi 
vulnerabili.

•A.5.7 - Misure per la riduzione dei rischi nelle aree trattate di recente con 
prodotti fitosanitari e frequentate dagli operatori agricoli o ad essi accessibili.



Si delibera:

1. di approvare il documento recante “Linee di indirizzo regionali per le Autorità competenti e 
per gli utilizzatori professionali in materia di impiego dei prodotti fitosanitari nelle aree 
frequentate dalla popolazione o da gruppi vulnerabili”, di cui all’Allegato 1, parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento, che fornisce indicazioni e indirizzi operativi a 
livello regionale per la gestione del verde urbano e/o ad uso della popolazione, relativi 
all'utilizzo dei prodotti fitosanitari, in conformità a quanto previsto dal Piano di Azione 
Nazionale (PAN) per l'uso sostenibile dei prodotti fitosanitari, adottato con il Decreto del 
Ministro delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali di concerto con il Ministro 
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e il Ministro della Salute del 22 
gennaio 2014;

2. di stabilire che quanto disposto con la propria deliberazione n. 1469 del 7 settembre 1998 
è superato dal Piano di Azione Nazionale (PAN) e dalle Linee di indirizzo regionali e che 
pertanto cessano di avere efficacia le previsioni contenute nella succitata deliberazione n. 
1469/1998;

3. di pubblicare il presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale Telematico della Regione 
Emilia-Romagna (BURERT).

Delibera di Giunta regionale n. 541 del 18 aprile 2016: 

”APPROVAZIONE DELLE "LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI PER LE AUTORITA' COMPETENTI E PER

GLI UTILIZZATORI PROFESSIONALI IN MATERIA DI IMPIEGO DEI PRODOTTI FITOSANITARI NELLE

AREE FREQUENTATE DALLA POPOLAZIONE O DA GRUPPI VULNERABILI".



Allegato 1

Ambito di applicazione

Le Linee di Indirizzo riguardano 
•le aree extra-agricole frequentate dalla popolazione nel suo insieme (la quale include
pertanto anche i gruppi vulnerabili);
•le aree agricole adiacenti o prossime a quelle frequentate dalla popolazione
•le aree agricole presenti all’interno delle aree naturali protette e dei Siti 
della Rete Natura 2000. 

Gli utilizzatori professionali sono tenuti a rispettare le disposizioni previste nelle presenti 
Linee di Indirizzo e in ogni eventuale disposizione più restrittiva disposta dai singoli Comuni 
nei casi di necessità o di maggiore tutela della salute pubblica nell’ambito dell’applicazione 
del principio di precauzione.

LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI PER LE AUTORITÀ COMPETENTI E PER 
GLI UTILIZZATORI PROFESSIONALI IN MATERIA D’IMPIEGO DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI NELLE AREE FREQUENTATE DALLA 
POPOLAZIONE O DA GRUPPI VULNERABILI



Allegato 1

FORNISCE INDICAZIONI AGLI
UTILIZZATORI PROFESSIONALI 

Per l’uso dei prodotti fitosanitari nelle aree agricole adiacenti o prossime a quelle frequentate 
dalla popolazione in merito a 

1) segnalazione preventiva e avviso alla popolazione dei trattamenti negli ambiti agricoli prossimi ad aree 
potenzialmente frequentate dalla popolazione interessata e potenzialmente esposta ai prodotti fitosanitari 
(punto A.2.2 del PAN) ed in particolare:

� alla modalità di segnalazione (caratteristiche, dimensioni e contenuto delle segnalazioni);
�alla attribuzione di una dimensione al termine “in prossimità” previsto per l’apposizione

della segnalazione del trattamento;

2) sistemi di contenimento della deriva che, consentono di ridurre a 10 metri la distanza fra le aree frequentate 
dalla popolazione o da gruppi vulnerabili e quelle agricole trattate con prodotti fitosanitari classificati molto 
tossici, tossici, e/o recanti in etichetta le frasi di rischio R40, R42, R43, R60, R61, R62, R63 e R68, ai sensi del 
decreto legislativo n. 65/2003 e s.m.i., o le indicazioni di pericolo corrispondenti, di cui al regolamento (CE) n. 
1272/2008.

LINEE DI INDIRIZZO REGIONALI PER LE AUTORITÀ COMPETENTI E PER 
GLI UTILIZZATORI PROFESSIONALI IN MATERIA D’IMPIEGO DEI 
PRODOTTI FITOSANITARI NELLE AREE FREQUENTATE DALLA 
POPOLAZIONE O DA GRUPPI VULNERABILI



Allegato parte integrante - 1

Segnalazione preventiva e avviso alla popolazione

Le modalità di segnalazione devono garantire un’adeguata informazione e tutela della popolazione 
potenzialmente esposta ai prodotti fitosanitari e, contemporaneamente, l’esigenza di essere facilmente 
gestibili dagli utilizzatori di tali prodotti.

In caso di aree potenzialmente frequentate dalla popolazione (sentieri natura, percorsi salute, piste 
ciclabili, aree di sosta e/o parcheggi, campeggi,parchi e giardini pubblici) è obbligatoria la 
segnalazione del trattamento nei casi in cui la distanza fra il bordo delle aree potenzialmente frequentate 
dalla popolazione ed il limite esterno dell’appezzamento oggetto del trattamento fitosanitario sia inferiore 
a 10 metri. 

Indicazioni per gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari nelle aree 
agricole adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione o potenzialmente 

esposta ai prodotti fitosanitari

OBBLIGHI DEGLI UTILIZZATORI AGRICOLI

PRIMO CASO



prima dell’inizio del trattamento e per tutta 
la durata dell’operazione sul lato 
dell’appezzamento trattato prossimo 
all’area frequentata dalla popolazione 
dovranno essere apposti cartelli (FIGURA 
1), uno all’inizio e uno alla fine con le
seguenti forme, dimensioni e contenuti:
a) triangolo equilatero con lato di 50 cm;
b) fascia rossa larga 7 cm;
c) interno bianco comprendente la scritta 
“Trattamento fitosanitario in corso” con 
dimensione minima dei caratteri di 5 cm;

dall’impianto, o comunque prima dell’inizio 
dei trattamenti, sino all’estirpazione sul lato 
dell’appezzamento trattato prossimo 
all’area frequentata dalla popolazione 
dovranno essere apposti cartelli (FIGURA 
2), uno all’inizio e uno alla fine con le 
seguenti forme, dimensioni e contenuti:
a) triangolo equilatero con lato di 50 cm;
b) fascia rossa larga 7 cm;
c) interno bianco comprendente la scritta 
“Area soggetta a trattamenti fitosanitari nel 
periodo” (es. dal 15 marzo al 15 luglio) con 
dimensione minima dei caratteri di 5 cm;



prima dell’inizio del trattamento e per tutta 
la durata dell’operazione sul lato 
dell’appezzamento trattato prossimo 
all’area frequentata dalla popolazione 
dovranno essere apposti cartelli (FIGURA 
1), uno all’inizio e uno alla fine con le
seguenti forme, dimensioni e contenuti:
a) triangolo equilatero con lato di 50 cm;
b) fascia rossa larga 7 cm;
c) interno bianco comprendente la scritta 
“Trattamento fitosanitario in corso” con 
dimensione minima dei caratteri di 5 cm;

dall’impianto, o comunque prima dell’inizio 
dei trattamenti, sino all’estirpazione sul lato 
dell’appezzamento trattato prossimo 
all’area frequentata dalla popolazione 
dovranno essere apposti cartelli (FIGURA 
2), uno all’inizio e uno alla fine con le 
seguenti forme, dimensioni e contenuti:
a) triangolo equilatero con lato di 50 cm;
b) fascia rossa larga 7 cm;
c) interno bianco comprendente la scritta 
“Area soggetta a trattamenti fitosanitari nel 
periodo” (es. dal 15 marzo al 15 luglio) con 
dimensione minima dei caratteri di 5 cm;

I cartelli devono avere le seguenti caratteristiche:
- il materiale resistente agli urti e alle intemperie;
- collocati ai confini delle aree agricole oggetto del trattamento in modo tale da garantire 
una buona visibilità e comprensione dal punto di normale passaggio delle persone;
- la loro sistemazione deve avvenire ad una altezza e posizione appropriata rispetto 
all'angolo di
visuale del passante tenendo conto di eventuali ostacoli;
- le informazioni riportate devono avere caratteri chiaramente leggibili



Allegato parte integrante - 1

Segnalazione preventiva e avviso alla popolazione

Le modalità di segnalazione devono garantire un’adeguata informazione e tutela della popolazione 
potenzialmente esposta ai prodotti fitosanitari e, contemporaneamente, l’esigenza di essere facilmente 
gestibili dagli utilizzatori di tali prodotti.

In caso di aree potenzialmente frequentate dalla popolazione (sentieri natura, percorsi salute, piste 
ciclabili, aree di sosta e/o parcheggi, campeggi,parchi e giardini pubblici) è obbligatoria la 
segnalazione del trattamento nei casi in cui la distanza fra il bordo delle aree potenzialmente frequentate 
dalla popolazione ed il limite esterno dell’appezzamento oggetto del trattamento fitosanitario sia inferiore 
a 10 metri. 

Indicazioni per gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari nelle aree 
agricole adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione o potenzialmente 

esposta ai prodotti fitosanitari

OBBLIGHI DEGLI UTILIZZATORI AGRICOLI

In caso di civili abitazioni confinanti direttamente con aree agricole soggette a trattamenti, che si 
trovano a meno dei 10 metri di distanza di cui sopra, è necessario che gli abitanti siano 
preventivamente avvisati.

SECONDO CASO

PRIMO CASO



Allegato 1

Sistemi di contenimento della deriva

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dall’impiego dei prodotti fitosanitari nelle zone adiacenti alle 
aree frequentate dalla popolazione con particolare riferimento ai gruppi vulnerabili, è
previsto il divieto di utilizzo a distanze inferiori di 30 metri dalle predette aree di prodotti fitosanitari 
classificati tossici, molto tossici e/o recanti in etichetta le frasi di rischio R40, R42, R43, R60, R61, R62, 
R63 e R68, ai sensi del decreto legislativo n. 65/2003 e s.m.i., o le indicazioni di pericolo corrispondenti, 
di cui al regolamento (CE) n. 1272/2008.

Ad una distanza inferiore di 30 metri, qui definita come “distanza di sicurezza”, i prodotti fitosanitari 
sopra elencati, non possono essere utilizzati nelle aree agricole prossime a parchi giochi per 
bambini, campi sportivi, aree ricreative,etc.

La distribuzione di prodotti fitosanitari in aree agricole adiacenti a plessi scolastici, asili nido, scuole dell’infanzia, centri 
diurni per l’infanzia nonché parchi gioco per l’infanzia, strutture sanitarie e istituti di cura, è consentita esclusivamente al 
di fuori dell’orario di apertura di tali strutture ed in ogni caso preferibilmente tra le ore 19:00 e le ore 07:00).

Indicazioni per gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari nelle aree 
agricole adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione o potenzialmente 

esposta ai prodotti fitosanitari



Allegato 1

Sistemi di contenimento della deriva

• Fatte salve eventuali prescrizioni più restrittive riportate sull’etichetta del prodotto fitosanitario 
utilizzato, la distanza di sicurezza è ridotta a 10 metri, purché al momento della distribuzione dei 
prodotti fitosanitari sia adottata almeno una delle seguenti misure di contenimento 
della deriva:

- per i trattamenti insetticidi, fungicidi, acaricidi:

a)nelle colture arboree:

1) presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare fitta. La barriera di protezione 
dalla deriva deve avere un’altezza minima di 3 metri;

2) presenza di una rete ombreggiante (es. rete antinsetto) che arriva fino a terra;
3) utilizzo di sistemi di regolazione della direzione del flusso d’aria in combinazione con ugelli 

antideriva ad iniezione d’aria;
4) utilizzo di sistemi per la regolazione della quantità di aria;
5) in alternativa alle soluzioni sopra descritte, utilizzo di attrezzature manuali indirizzando la miscela 

esclusivamente verso l’interno dell’appezzamento;
6) uso di coadiuvanti antideriva.

Indicazioni per gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari nelle aree 
agricole adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione o potenzialmente 

esposta ai prodotti fitosanitari



Allegato parte integrante - 1

2) Sistemi di contenimento della deriva

• Fatte salve eventuali prescrizioni più restrittive riportate sull’etichetta del prodotto fitosanitario 
utilizzato, la distanza di sicurezza è ridotta a 10 metri, purché al momento della distribuzione dei 
prodotti fitosanitari sia adottata almeno una delle seguenti misure di contenimento della deriva:

- per i trattamenti insetticidi, fungicidi, acaricidi:

b) nelle colture erbacee:

1) presenza di una barriera vegetale continua con copertura fogliare fitta.La barriera di protezione dalla 
deriva deve avere un’altezza superiore di almeno 1 metro rispetto alla coltura da trattare;

2) presenza di una rete ombreggiante (es. rete antinsetto) che arriva fino a terra;
3) utilizzo di barre irroratrici equipaggiate con manica d’aria;
4) utilizzo di barre irroratrici con ugelli o campana antideriva nonché dotate di ugello asimmetrico di fine 

barra;
5) in alternativa alle soluzioni sopra descritte utilizzo di attrezzature manuali, indirizzando esclusivamente 

la miscela verso l’interno dell’appezzamento;
6) uso di coadiuvanti antideriva.

Indicazioni per gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari nelle aree 
agricole adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione o potenzialmente 

esposta ai prodotti fitosanitari



Allegato 1

2) Sistemi di contenimento della deriva

• Fatte salve eventuali prescrizioni più restrittive riportate sull’etichetta del prodotto fitosanitario 
utilizzato, la distanza di sicurezza è ridotta a 10 metri, purché al momento della distribuzione dei prodotti 
fitosanitari sia adottata almeno una delle seguenti misure di contenimento della deriva:

-per i trattamenti con erbicidi:

1) utilizzo di barre irroratrici equipaggiate con manica d’aria;
2) impiego di ugelli antideriva o di una campana antideriva (quest’ultima nel caso di applicazioni 
localizzate). 

In pieno campo è vietata la distribuzione di prodotti fitosanitari con macchine irroratrici a cannone.
Gli utilizzatori di prodotti fitosanitari devono effettuare la regolazione delle attrezzature irroranti in base 
alle caratteristiche delle colture da trattare con particolare riferimento al volume da utilizzare, alla 
direzione e alla velocità del getto d’aria.

Le applicazioni debbono essere effettuate con una velocità di avanzamento non superiore a 6 km/h., al 
fine di ottenere un ulteriore contenimento della deriva.

Indicazioni per gli utilizzatori professionali di prodotti fitosanitari nelle aree 
agricole adiacenti alle aree frequentate dalla popolazione o potenzialmente 

esposta ai prodotti fitosanitari



Art.140



DIPARTIMENTO DI SANITÀ PUBBLICA 

Unità Operativa Igiene degli Alimenti e Nutrizione

Direttore Dott. Giuseppe Cosenza

Ferrara, 6 Ottobre 2016 Dott.ssa Cristina Saletti



Decreto 9 Agosto 2016 : revoca di autorizzazioni all’immissione in 
commercio e modifica delle condizioni d’impiego di prodotti 
fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate in attuazione 
del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1313 della Commissione 
del 1°agosto 2016.

DIPARTIMENTO DI SANITÀ PUBBLICA 

Unità Operativa Igiene degli Alimenti e Nutrizione

Direttore Dott. Giuseppe Cosenza

Ferrara, 6 Ottobre 2016



Si delibera:

Art. 1

A decorrere dal 22 agosto 2016 si adottano le seguenti disposizioni di modifica delle 
condizioni d’impiego di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate:

- revoca dell’impiego nelle aree frequentate dalla popolazione o dai gruppi vulnerabili di cui
all’articolo 15, comma 2, lettera a ) decreto legislativo n. 150/2012 quali: parchi, giardini,

campi sportivi e aree ricreative, cortili e aree verdi all’interno di plessi scolastici, aree gioco
per bambini e aree adiacenti alle strutture sanitarie;

-revoca dell’impiego in pre-raccolta al solo scopo di ottimizzare il raccolto o la trebbiatura;

Decreto 9 Agosto 2016: revoca di autorizzazioni all’immissione in commercio e modifica delle 

condizioni d’impiego di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate in attuazione 

del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1313 della Commissione del 1°agosto 2016.



Si delibera:

Art. 1

- inserimento nella sezione delle prescrizioni supplementari dell’etichetta in caso di 
impieghi non agricoli, della seguente frase: “divieto, ai fini della protezione delle acque 
sotterranee, dell’uso non agricolo su: suoli contenenti una percentuale di sabbia superiore 
all’80%; aree vulnerabili e zone di rispetto, di cui all’art.93, comma 1 e all’art.94, comma 
4, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152”.

Le Imprese titolari delle autorizzazioni prodotti fitosanitari sono tenute a presentare, entro il 5 
settembre 2016, le etichette opportunamente modificate ai fini della pubblicazione nella Banca dati 
del Ministero della salute, nonché a rietichettare, entro il 20 settembre 2016, i prodotti fitosanitari 
non ancora immessi in commercio e a fornire ai rivenditori un facsimile delle nuove etichette 
per le confezioni dei prodotti giacenti presso gli esercizi di vendita, al fine della loro 
consegna all’acquirente/utilizzatore finale.

Sono altresì tenute ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli utilizzatori, idonea ad assicurare un 
corretto impiego dei prodotti fitosanitari in conformità alle disposizioni contenute nel presente decreto.

Decreto 9 Agosto 2016: revoca di autorizzazioni all’immissione in commercio e modifica delle 

condizioni d’impiego di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate in attuazione 

del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1313 della Commissione del 1°agosto 2016.



Si delibera:

Art. 2

A decorrere dal 22 agosto 2016 è revocata l’autorizzazione all’immissione in commercio 
e impiego dei prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate ed il 
coformulante ammina di sego polietossilata (n. CAS 61791-26-2). 
L’elenco dei prodotti è riportato in allegato al presente decreto.

La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti sono consentiti, previa 
rietichettatura, in conformità alle disposizioni di cui all’articolo 1, secondo le seguenti 
modalità:

- 3 mesi, a decorrere dalla data di decorrenza della revoca, per la commercializzazione da parte del
titolare delle autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori autorizzati;

- 6 mesi, a decorrere dalla data di decorrenza della revoca, per l’impiego da parte degli utilizzatori
finali.

Non è richiesta la rietichettatura per i prodotti che non recano in etichetta gli impieghi di 
cui all’articolo 1 del presente decreto.

Decreto 9 Agosto 2016: revoca di autorizzazioni all’immissione in commercio e modifica delle 

condizioni d’impiego di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate in attuazione 

del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1313 della Commissione del 1°agosto 2016.



Si delibera:

Art. 3

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana e sul portale del Ministero della salute www.salute.gov.it nell’area 
dedicata ai Prodotti Fitosanitari.

I dati relativi ai suindicati prodotti sono disponibili nella sezione “Banca Dati”
dell’area dedicata ai Prodotti Fitosanitari del portale www.salute.gov.it.

Decreto 9 Agosto 2016: revoca di autorizzazioni all’immissione in commercio e modifica delle 

condizioni d’impiego di prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate in attuazione 

del regolamento di esecuzione (UE) 2016/1313 della Commissione del 1°agosto 2016.



ALLEGATO

Elenco prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate in associazione con il

coformulante ammina di sego polietossilata (n. CAS 61791-26-2)



ALLEGATO

Elenco prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate in associazione con il

coformulante ammina di sego polietossilata (n. CAS 61791-26-2)



ALLEGATO

Elenco prodotti fitosanitari contenenti la sostanza attiva gliphosate in associazione con il

coformulante ammina di sego polietossilata (n. CAS 61791-26-2)

Eliminata dal Decreto 9 
Agosto 2016 (ulteriori 

revoche)



ALLEGATO

Elenco nuovi prodotti fitosanitari revocati con Decreto del 6 Settembre 2016

La commercializzazione e l’impiego 
delle scorte giacenti, previa 
rietichettatura, in conformità alle 
disposizioni di cui all’articolo 1 del 
Decreto 9 Agosto 2016, sono 
consentiti, secondo le seguenti 
modalità:

a) fino al 22 novembre 2016 per la a) fino al 22 novembre 2016 per la 
commercializzazione da parte del commercializzazione da parte del 
titolare delle autorizzazioni e la titolare delle autorizzazioni e la 
vendita da parte dei rivenditori e/o vendita da parte dei rivenditori e/o 
distributori autorizzati; distributori autorizzati; 
b) fino al 22 febbraio 2017 per b) fino al 22 febbraio 2017 per 
ll’’impiego da parte degli utilizzatori impiego da parte degli utilizzatori 
finali.finali.



ALLEGATO
Superato con Decreto del 21 Novembre 2016

La commercializzazione e l’impiego delle scorte giacenti, previa rietichettatura, in 
conformità alle disposizioni di cui all’art. 2, comma 2, del Decreto 9 Agosto 2016 e 
dell’art. 1, comma 2, del Decreto 6 Settembre 2016, sono consentiti, secondo le 
seguenti modalità:

a) fino al 22 Febbraio 2017 per la commercializzazione da parte a) fino al 22 Febbraio 2017 per la commercializzazione da parte del titolare del titolare 
delle autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o ddelle autorizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distributori istributori 
autorizzati;autorizzati;

b) fino al 22 maggio 2017 per lb) fino al 22 maggio 2017 per l’’impiego da parte degli utilizzatori finali.impiego da parte degli utilizzatori finali.



DIPARTIMENTO DI SANITÀ PUBBLICA 

Unità Operativa Igiene degli Alimenti e Nutrizione

Direttore Dott. Giuseppe Cosenza

Ferrara, 6 Ottobre 2016 Dott.ssa Cristina Saletti





ITER DELLA SEGNALAZIONE DI NON CONFORMITA’ ANALITICA



ITER DELLA SEGNALAZIONE DI NON CONFORMITA’ ANALITICA



GRAZIE PER L’ATTENZIONE!!!


